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VISTO la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri" e successive 
modificazioni, e, in pmiicolare, l'articolo 5; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 , recante "Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell 'articolo 11 della L. 15 marzo 
1997, 11. 59", e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante "Riordino e 
potenziamento dei meccanism.i e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, 
dei rendimenti e dei risultati dell 'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a 
norma dell 'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, 11, 59" e, in particolare, l'articolo 8, 
concemente la Direttiva annuale dei Ministri sull 'attività amministrativa e sulla 
gestione; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali 
sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e 
successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 novembre 2003 , 
concemente i criteri di valutazione della dirigenza; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 di contabilità e finanza pubblica; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 
4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 



VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto dirigenza -
area VIII per il quadriennio 200612009 e biennio economico 2006/2007, sottoscritto 
in data 4 agosto 2010; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 20 l l, n. 13 l , 
recante "Regolamento recante attuazione della previsione dell'articolo 74, comma 3, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in relazione ai Titoli 11 e 111 del 
medesimo decreto legislativo", con particolare riferimento all'articolo 3, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante "Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure 
di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario" convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2013, n. 135; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 ottobre 2012, recante 
"Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri"; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell 'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione' di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 novembre 2013 con cui 
sono state rivisitate le modalità di corresponsione del premio di risultato per la 
dirigenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
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VliSTO il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 recante "Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale ", conveliito, con modificazioni, nella legge 23 
giugno 2014, n. 89, con pmiicolare riferimento all' articolo 16, comma 1; 

VISTO il Documento di Economia e Finanza 2015 e la relativa nota di 
aggiornamento deliberata dal Consiglio dei ministri in data 18 settembre 2015; 

VISTA la direttiva del Segretario generale del 15 settembre 2015, per la 
formulazione delle previsioni di bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per l'anno 2016 e per il triennio 2016-2018; 

ViSTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2015 con il 
quale è approvato il bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri , 
per l' anno 2016; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) "; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante "Bilancio diprevisione dello Stato 
per l 'anno finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 25 novembre 
2015, registrato dalla Corte dei conti - Reg. n. 169 in data 31 dicembre 2015 , con il 
quale sono adottate le Linee Guida per l'individuazione di indirizzi ed obiettivi 
strategici e operativi ai fini deli' emanazione delle direttive per l'azione 
amministrati~a e la gestione delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l'anno 2016; 

VISTA la circolare del Segretario generale del 18 dicembre 2015 recante indicazioni 
tecnico-metodologiche per la Pianificazione strategica 2016; 
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con delega alle politiche della famiglia 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 29 gennaio 2016, 
concernente la nomina dell 'On.le dott. Enrico Costa a Ministro senza portafoglio ; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data lO febbraio 2016 
con il quale al Ministro senza pOliafoglio On.le dotto Em'ico Costa è conferito 
l'incarico per gli affari regionali e le autonomie; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 25 febbraio 2016, 
registrato dalla COlie dei conti - Reg. n. 579, in data 3 marzo 2016, con il quale 
all'On.le dott. Enrico Costa, Ministro per gli affari regionali e le autonomie, viene 
conferita la delega di funzioni in materia di politiche per la famiglia; 

EMANA 

la Direttiva generale per l'azione amministrativa e la gestione per l'anno 2016 
del Dipartimento per le politiche della famiglia 

Il documento è elaborato in coerenza con le Linee guida del Presidente del Consiglio 

dei Ministri adottate con DPCM del 25 novembre 2015 con le quali sono stati 

individuati gli indirizzi, le priorità politiche e gli obiettivi strategici ed operativi volti 

ad accelerare i processi avviati dal Governo finalizzati anche a consolidare e 

promuovere ulterionnente la ripresa economica del Paese. 

Premessa 

La direttiva per l'anno 2016 tiene conto delle indicazioni inserite nella 

programmazione economico-finanziaria e confluite nella Nota integrativa al bilancio 
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con delega alle politiche della famiglia 

di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno 2016 ed esplicita 

le linee di azione e gli obiettivi strategici ed operativi che il Dipartimento per le 

politiche della famiglia dovrà sviluppare sulla base delle risorse allo stesso attribuite 

per l'esercizio finanziario 2016 . 

Gli strumenti da utilizzare per conseguire al meglio gli obiettivi descritti nella 

presente direttiva sono soprattutto quelli del rafforzamento della capacità 

amministrativa, attraverso lo sviluppo dei processI di controllo, di revisione e di 

analisi della qualità della spesa pubblica, nonché quelli della razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa medesima. 

Tali strumenti costituiscono elementi plU 111 generale utili per la modernizzazione 

delle strutture amministrative e contribuiscono a prevenire e contrastare la corruzione 

con conseguenti effetti benefici anche sulla crescita del Paese. 

1. Destinatari della direttiva 

La presente direttiva è destinata al Capo del Dipmiimento e, per suo tramite, al 

dirigenti preposti alle aliicolazioni organizzative del Dipartimento per le Politiche 

della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri . 

2. Finalità della direttiva 

La direttiva ha il compito di individuare obiettivi concreti riconducibili alle aree 

strategiche individuate nelle Linee Guida del Presidente del Consiglio dei Ministri 

per l'anno 2016 e alle attività istituzionali del Dipartimento per le politiche della 
famiglia. 
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con delega alle politiche dellafamiglia 

La presente direttiva, anche sulla base degli obiettivi diretti a garantire l' ordinario e 

continuativo funzionamento del Dipartimento per le politiche della famiglia 

(Obiettivi strutturali) già individuati nella Nota Integrativa al bilancio di previsione 

2016, definisce: 

I. gli obiettivi a cui dovrà essere improntata l'attività delle singole strutture 

organizzative del Dipartimento per le politiche della famiglia; 

II. le modalità di monitoraggio dei risultati conseguiti. 

3. Le aree strategiche e gli obiettivi per l'azione amministrativa 

L'individuazione delle aree e degli obiettivi che guideranno l'attività delle strutture 

del Dipartimento per le politiche della famiglia nel corso del 2016 tiene conto delle 

priorità politiche in relazione alle risorse fInanziarie assegnate, delle Linee Guida del 

Presidente del Consiglio dei Ministri per l'anno 2016 e della Circolare del Segretario 

generale della Presidenza del Consiglio dei ministri - nota UCI n. 1927 del 
22/1212015. 

La presente direttiva ha lo scopo di supportare il miglioramento progressivo delle 

attività negli ambiti di intervento connessi alle politiche della famiglia attraverso 

l'indicazione di obiettivi che, rafforzando la capacità amministrativa e favorendo 

l'utilizzo accorto ed efficace delle risorse, risultino strumentali anche alla 

complessiva crescita del sistema Paese. 



Conformemente a tale indirizzo la programmazione operativa del Dipat1imento per le 

politiche della famiglia si ispirerà alle seguenti aree strategiche e ai relativi obiettivi 

come di seguito indicati, di cui alle allegate schede che formano pat1e integrante della 

presente direttiva. 

AREA STRATEGICA 1 "Azioni per la modernizzazione del sistema delle 
pubbliche amministrazioni e per il rafforzamento della capacità 

amministrativa" 

1.1. Obiettivo programmato: "Monitoraggio degli interventi postl 111 essere dalle 

Regioni con l'utilizzo delle risorse del Fondo per le politiche della famiglia relative 

agli anni 2014 e 2015". 

Si provvederà ad effettuare una ncogmzlOne quantitativa e qualitativa volta a 

verificare la finalizzazione dei finanziamenti e degli interventi realizzati dalle 

Regioni con pat1icolare riguardo a quelli posti a favore dell' infanzia e delle 

responsabilità genitoriali, nonché a quelli relativi alla nascita e sviluppo dei Centri 

per le famiglie. 

Tale ricognizione che verrà elaborata anche al fine di integrare le informazioni rese 

dal Dipm1imento sul proprio sito istituzionale, garantisce una maggiore trasparenza 

dell' azione amministrativa. 
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AREA STRA TEGKCA 2 " Azionn per lla semplificazione amministrativa, 

organizzativa e gest»onale, i~ mnglioramento della qualità della regolamell1l.taziorne 

e la riduzione degli oneri amministrativi" 

1.2 Obiettivo programmato: " Ricognizione delle misure di carattere normativo a 

sostegno della famiglia". 

L'attuale quadro normativo dei provvedimenti a sostegno della famiglia , derivando 

da una stratificazione legislativa sviluppatasi nel corso del tempo, costituisce un 

assetto disorganico e frammentario di interventi , con una sovrapposizione di misure 

ed una moltiplicazione dei soggetti decisionali ed erogatori. 

Tale eterogenea produzione legislativa rende spesso difficoltosa la piena conoscenza 

da parte delle famiglie delle misure poste dall' ordinamento a loro sostegno e, 

conseguentemente, problematico l'accesso delle famiglie stesse ai servizi e benefici 

per esse previsti. 

L'obiettivo in esame, pertanto, è volto ad effettuare una ricogmzlOne delle 

disposizioni di leggi vigenti concernenti misure a sostegno della famiglia . 

Il raggiungi mento di tale obiettivo potrebbe consentire, in futuro, l'eventuale 

individuazione di uno strumento divulgativo che possa facilitare le famiglie ad 

orientarsi nel complesso quadro di misure esistenti ed accompagnarle nell' accesso ai 

relativi benefici . 

La predetta azione di ricognizione, inoltre, potrebbe costituire la base da utilizzare 

per un'operazione di sistematizzazione della complessa normativa da tradursi anche 

nella elaborazione di un eventuale testo unico in materia. 
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con delega alle politiche dellafamiglia 

AREA STRATEGICA 3 "AzBonn per favorire la dligntanizzazione e raffo rzare la 

traspa renza e la prevenzione della corruzione" 

1.3 Obiettivo programmato: "Attività di monitoraggio dei residui perenti del Fondo 

per le politiche della famiglia, nonché delle somme stanziate con i decreti di riparto 

del Fondo medesimo che non sono state impegnate". 

Attraverso l'attività di monitoraggio si provvederà: 

ad individuare i finanziamenti già impegnati ma non erogati al fine di 

riqualificare e razionalizzare la spesa a valere sul Fondo per le politiche della 

famiglia. 

ad individuare le somme che negli esercizi finanziari 2013 , 2014 e 2015 sono 

state stanziate in virtù dei decreti di riparto e che non sono state impegnate al 

fine di attivare interventi più efficaci in materia di politiche familiari , nonché di 

prevedere con il decreto di riparto del Fondo per le politiche della famiglia del 

2016 una loro finalizzazione più aderente alle recenti innovazioni normative e 

alle diverse e prioritarie esigenze da soddisfare. 

Tale azione, migliorando il quadro informativo relativo alI 'attuazione dei progetti del 

Dipmiimento per le politiche della famiglia ed alla gestione della relativa spesa 

garantisce l'attuazione dei principi di imparzialità, buon andamento , efficacia, 

efficienza e trasparenza dell'azione amministrativa e favorisce anche la prevenzione 
della corruzione. 
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Nel corso dell' anno verrà effettuato il monitoraggio delle attività connesse al 

raggiungi mento degli obiettivi individuati nell ' ambito della presente direttiva e 

dell' efficacia delle azioni realizzate rispetto alle priorità sottese, in una logica di 

accountability e trasparenza. 

La suddetta attività di monitoraggio sarà effettuata secondo la metodologia detìnita 

dall'Ufficio per il controllo interno, trasparenza ed integrità, avvalendosi della 

procedura informatica resa disponibile dal predetto Ufficio. 

Nella realizzazione delle attività previste dagli obiettivi sopra illustrati, dovranno 

essere valorizzati i contributi individuali e riconosciuti il merito, le capacità e 

l'impegno dei singoli. 

Particolare attenzione dovrà, pertanto, essere posta all' impiego delle risorse umane, 

così da favorire la certezza dei risultati, tempi certi e, per quanto possibile, ridotti, e la 

qualità dei servizi offelii. 

Conseguentemente, la pelformance sarà misurata tenendo conto dell'effettivo e 

concreto conseguimento dei risultati, nonché dei tempi impiegati per il loro 
raggiungimento. 

Gli obiettivi individuati nel presente documento di programmazione e le C011l1eSSe 

performance rilevate al termine del periodo di riferimento saranno a tutti gli effetti 

recepiti, anche per il 2016, all'interno del sistema di valutazione della dirigenza in 

uso presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, cosi come definito dalla vigente 
.' 

normativa e dali 'Ufficio per il controllo interno, trasparenza ,ed integrità. 
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OnUlETHVO DlIPARTlIMlENTO PlER lLE POlLlITlICHE j[))lELLA JFAlVHGlLIA 

Area strategica 1 
" Azioni per la modernizzazione dei sistema delle pubbliche 
amministrazioni e per il rafforzamento delia capacità amministntiva" 

DcsuÌzÌonc Monitoraggio degli interventi posti in essere dalle Regioni con r uti l izzo 
dcII 'obiettivo delle risorse del Fondo per le politiche della famiglia relativi agli anni 2014 e 
programmato 2015. 

Verifica delle finalizzazioni a livello regionale dei t1nanziamenti ottenuti e 
Risultati attesi degli interventi realizzati a tàvore dell ' infanzia e delle responsabilità 

(output/outcome) genitoriali , nonché a tàvore della nascita e dello sviluppo dei Centri per le 
famiglie. 

Indicatori di 
performance Numero di Regioni monitorate 
( output/outco111e) 
Indicatori finanziari Non è prevista la gestione di risorse tinanziarie 
(se per"tinenti) 

Target 100% 

Missione 001 
Programma 003 
Mac I"o-a ggrega to 1.1.Spese correnti 

- Cap. 135 
Capitolo/i e/o utilizzo - Cap 142 
fondi strutturali - Cap 144 

- Cap 909 
Responsabile della 
struttura e Capo del Dipartimento - Cons. Ermenegilda Siniscalchi 
dell'obiettivo 
programmato 
Dirigenti referenti Coordinatore dell'Ufficio l° - Cons. Giuseppe Di Donato 
per il conseguimento Coordinatore dell 'Ufficio IlO - Cons. Luciana Saccone 
dell' o biettivo 
programmato 

Data di inizio 01/01/2016 31/12/2016 Priorità ALTA 



Programmazione operatnva 

Periodo Attività Output Peso (Yc. 

Analisi dei criteri contenuti nei Deiìnizione del questionario 
decreti di riparto del Fondo per le 

Da 0110112016 politiche della famiglia relativi 60% 
A 30/06/2016 agli anl1l 2014 e 2015 e 

progettazione di un questionario 
da somministrare alle Regioni. 
Trasmissione del questionario Presentazione degli esiti della 

Da 01 /07/2016 alle Regioni e raccolta ed racco lta/elaborazione dei dati 
40% 

A 31/12/2016 elaborazione dei dati. all'Autorità politica 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell'obiettivo: 

Numero gg/uomo 
Dirigenti I Fascia " 60 .J 

Dirigenti II Fascia 2 60 
Perso Qualifiche - Cat. A 2 40 
Perso Qualifiche - Cat. B 2 40 

Per eventuali espelii esterni specificare numero , costo, fonte di tìnanziamento (capitolo di bilancio 
/fondi strutturali): . .......... .. . .. ... . .. . 

Variabili critiche che potrebbel'o influire sul risultato: 

Stima delle risorse finanzial'ie necessarie: 

Anunontare risorse 
Capitolo 
Fondi strutturali 



OllUlEl'TllVO llnPARTllMENTO PER LEPOLllTrrCHE DELLA FAMllGL llA 

"Azioni per la semplificazione amministrativa, organizzativa e 
Area strategica 2 gestionale, il miglioramento della qualità della regolamentazione e la 

riduzione degli oneri amminish-ativi" 
Descrizione 
dell'obiettivo Ricognizione delle misure di carattere normativo a sostegno della famiglia. 
programmato 

Risultati attesi Dossier delle disposizioni di leggi vigenti concernenti misure a sostegno 
(Olltput/outcome) della famiglia. 

Indicatori di 
performance N. di norme individuate 
(Olltput/outcome) 
Indicatori finanziari Non è prevista la gestione di risorse finanziarie 
(se pertinenti) 

Tal-get 100% 

Missione 
Programma 
Macr-o-aggl-egato . 
Capitolo/i e/o utilizzo 
fondi strutturali 
Responsabile della 
struttura e Capo del Dipat1imento - Cons . Ermenegilda Siniscalchi 
dell'obiettivo 
programmato 
Dirigenti referenti Coordinatore dell 'Ufficio IO - Cons. Giuseppe Di Donato 
per il conseguimento Coordinatore dell'Ut1ìcio IlO - Cons. Luciana Saccone 
dell' obiettivo 
programmato 

Data di inizio 01/01/2016 31/12/2016 Priorità ALTA 



Programmazione operativa 

Pet'iodo Attività Output Peso 0;;, 

Da 01/0112016 
Analisi della normativa e Individuazione degli ambiti 

A 30/06/2016 
classificazione delle disposizioni d'interesse . 60% 
per settori omogenei. 
Elaborazione del dossier delle Presentazione alI ' Autorità 

Da O l /07/2016 disposizioni di leggi vigenti politica del dossier 
40% 

A 31/12/2016 concernenti mIsure a sostegno 
della famiglia 

Stima delle dsorse umane impegnate nella loealizzazione dell'obiettivo: 

Numer'o gg/uomo 
Dirigenti I Fascia " 60 ,) 

Dirigenti II Fascia 2 60 
Perso Qualifiche - Cat. A 2 40 
Perso Qualifiche - Cat. B 2 40 

Per eventuali esperti esterni specitìcare numero, costo, fonte di tìnanziamento (capitolo di bilancio 
/fondi strutturali) :. o o ... o. o o. o' o . . .. . .. .. 

Va,oiabili critiche che potl°ebbero influiloe sul risultato: 

Stima delle risorse finanziade necessarie: 

Ammontare risorse 
Capitolo 
Fondi strutturali 



OBIETTIVO DKlPARTIMENTO PER lLE POlLITIClHlE DElLlLA FAMnGlLliA 

Area strategica 3 "Azioni per favo rire la digitalizzazione e rafforzare la trasparenza e la 
prevenzione della cOlTuzione". 

DesCI'izione Attività di l110nitoraggio dei residui perenti del Fondo per le politiche dell a 
dell' obiettivo 

famiglia , nonché delle somme stanziate con i decreti di riparto del Fondo Il i'ogram ma to 
medesimo che non sono state impegnate. 

Risultati attesi Razionalizzazione e riqualificazione della spesa del Dipartimento a valere 
( oufpUf/oufcome) sul Fondo per le politiche della famiglia. 

l) Percentuale di riduzione dei residui perenti al 31.12. 2015 , a valere 

Indicatori di 
sul Fondo per le politiche della famiglia 

performance 
2) Ricognizione delle somme stanziate con i decreti di riparto del Fondo 

per le politiche della famiglia relativi agli anni anni 2013. 2014 e 
(o/ltput/outcome) 

2015 che non sono state impegnate 

Kndicatol'i finanziari Non è prevista la gestione di risorse finanziarie 
(se pertinenti) 

1) Percentuale di riduzione dei residui perenti al 31. 12. 2015 pari ad 
Target almeno il 20 % 

2) Predisposizione di schede ricognitive entro il 31 maggio 2016. 
Missione 001 
Programma 003 
Macro-aggregato 1.l.Spese correnti 

- Cap. 135 
Capitolo/i e/o utilizzo - Cap 142 
fondi strutturali - Cap 144 

- Cap 909 
Responsabile della 
struttura e Capo del Dipartimento - Cons. Ermenegilda Siniscalchi 
dell'obiettivo 
programmato 
Dirigenti ,'eferenti Coordinatore dell'Ufficio l° - Cons. Giuseppe Di Donato 
per il conseguimento Coordinatore dell'Ufficio IlO - Cons . Luciana Saccone 
dell'obiettivo 
programmato 

Data di inizio 01101/2016 31/12/2016 Pl'iol'ità ALTA 



Periodo 

Da 01/01 /2016 
A 31/05/2016 

Da 01/06/2016 
A 31/12/2016 

lP'rogn-ammazione operaHva 

Attività Output 
Ricognizione delle progettualità Predisposizione schede 
che presentano residui , con ricognitive 
particolare attenzione agli 
impegni di spesa in perenzione e 
individuazione delle somme che 
negli eserCIZI tinanziari 2013, 
2014 e 2015 sono state stanziate 
in virtù dei decreti di riparto e che 
non sono state impegnate al fine 
di attivare interventi più eftìcaci 
in materia di politiche familiari , 
nonché di prevedere con il decreto 
di riparto del Fondo per le 
politiche della famiglia del 2016 
una loro tinalizzazione più 
aderente alle recenti innovazioni 
normative e alle diverse e 
prioritarie esigenze da soddisiàre. 

Predisposizione della nota 
all'UBRRAC, nei termini previsti 
dalla Circolare del Segretario 
Generale ai fini della richiesta di 
reIscnZlOne 111 bilancio delle 
somme perenti . 
Attività istruttoria finalizzata 
all' adozione del decreto di l'i pmio 
del Fondo per le politiche della 
famiglia per l'anno 2016. 

Invio della nota alI 'UBRRAC per 
la reiscrizione in bilancio. 
Adozione del decreto di ripmio 
del Fondo per le politiche della 
famiglia per l'anno 2016 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell'obiettivo: 

Numero gg/uomo 
Dirigenti I Fascia 

., 
60 .J 

Dirigenti II Fascia 1 60 
Perso Qualifiche - Cat. A 1 40 
Perso Qualifiche - Cat. B 2 40 

Peso (Y;} 

60% 

40% 

Per eventuali esperti esterni speciiicare numero , costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio 
/fondi strutturali): ..................... .. 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

I Fattori esogeni, quali , ad esempio, eventuali richieste di proroga per l'ultimazione dei progetti I 



pervenLlte dai soggetti attuatori. 

Stima delle riso,·se finanziarie necessa.-ie: 

Ammontare risorse 
Capitolo 
Fondi strutturali 


